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ArzignanoripensailFuturismo
conlesculturediMinoRosso

S
e restaurarenonè
creare, è certoperò
checi sono restauri
cheassumono le tinte

diopered’arte.MarcoCiatti
ha riportatoalla lucemolti di
quelli cheoggi vengono
definiti capolavoridella storia
dell’arte italiana.DaGiotto a
Botticelli, daCoppodi
MarcovaldoaRosso
Fiorentino, lo storicodi
originipratesi, ha salvato
dalla fatica accumulatada
secoli, operedal valore
inestimabile, riportandole
all’antico splendore: dalle
morbide formedelRaffaello
dellaMadonnadel cardellino
ai giochi di lucee coloredi
Caravaggio, dalla
straordinariaumanitàdel
CristodiGiotto allapotenza
delmanieristaRosso
Fiorentino.Titolaredegli
insegnamentidi Storia e
Teoriadel restauro edi Storia
delle artiminori alla Scuoladi
Restauroannessa all’Opificio
dellePietreDure, è inoltre
docentediTeoriadel
Restauroall’Universitàdegli
Studidi Sienaedirettore
della rivistadell’Opificio delle
PietreDure.Dopoavervi
vissuto tra i tre e i 15 anni, lo
storico saràdinuovoaSchio
staseraalle 20.30nell’aula
magnadelLiceoZanelladove
terràunaconferenza sul tema
“Capolavori restituiti:
conservazionee restauro
delle opered’arte”. La
conferenza fapartedel ciclo
“Serate culturali”, promosso
dal liceo.Nel corso
dell’incontro il prof. Ciatti
illustrerà, anche con l’ausilio
di strumentimultimediali, lo
studio storico e la
metodologiadel restaurodi

operepittoriche cheha
personalmentediretto.

Prof. Ciatti, che effetto fa
tornare da insegnante nella
scuola in cui è stato alunno?
Èmolto emozionante. Sono
passati 40annidaquando
con lamia famigliamene
sonoandatodaSchio.Quiho
vissuto tra i 3 e i 15 anni e il
periododel liceo è statoun
periodo importante. Sono
tornatoaltre volte inquesta
cittàper ritrovareamici e
parenti acquisiti,ma con la
scuolanonhopiùavuto
contatti.Èdavveromolto
emozionante.

Com’è nata la sua passione per
l’arte?Avrebbe mai creduto di

arrivare tanto in alto?
Hoavutomolta fortuna.Ho
studiatoaFirenze ehopoi
vinto, nel 1980, il concorso
per entrarealMinisterodei
Beni culturali. Inparte
l’impegno, inparte le
circostanze favorevolimi
hannoportato così in alto:
comesempre,nella vita ci
sonoentrambe le
componenti.Dal 1998ho
affiancatoanche
l’insegnamentouniversitario
equando imiei studentimi
chiedonocomeriescoa fare
tutto, rispondoche l’unico
segreto sono il lavoro e
l’impegno.

Riportare alla luce opere è
creare? Ovvero, essere

restauratore è essere un po’
artista?
No,bisogna teneredistinte le
duecose.Restaurare richiede
di conosceremoltobene
l’oggetto su cui si lavora,ma
nonè creare. Si devono
studiare imateriali, i contesti
storici e i significati,
riferendosi al periodo storico
dell’opera.È fondamentale
mettere ilmenopossibiledi
nostro.

Qual è stato il lavoro di
restauro che più l’ha
personalmente emozionato?
Sonostati due: la grande
crocediGiotto aSantaMaria
Novella e laDecollazionedi
SanGiovanniBattistadi
CaravaggioaMalta. Sonodue

visionidiversedell’uomo,una
positiva e l’altranegativa,ma
entrambediuna forza,
potenzaespressiva eumanità
eccezionali.

Cosa consiglia ai giovani che
vogliono intraprendere la sua
strada?
Diesseredisponibili a fare
molta fatica. Ilmondodi oggi
èunmondopiùdifficile di
quellodiunavolta, viviamo in
unasocietà più chiusa. Sono
entratoalMinisteroa soli 25
anni, cosa cheoggi è
praticamente impossibile. È
davverounpeccato: ci sono
molti talenti giovani dacui
noipotremmotrarregrande
beneficio.
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L'INTERVISTA di SILVIA FERRARI

MARCOCIATTI,RESTAURATORE

Isalvataggidelleopered’arte?
Un’avventuradentrolastoria

Nonbisogna
metterenulladi
nostro,ma
studiareafondoi
materiali,il
contesto,l’epoca

“I giorni del riso e della piog-
gia -Dal deltadelMekongalle
sorgenti del Tibet” (Vallecchi
editore)è il librodicuisiparle-
rà questa sera a Recoaro (ore
20.30,salariunioniCoopVene-
to), a cura di Guanxinet. Con
l’autore Tito Barbini sarà pre-
sente Roberto Virgili, psicolo-
goeviaggiatore.
È tipico di Barbini condurre

ogni viaggio sul doppio bina-
rio del presente e del passato,
usando i luoghi in cui si trova
comeportetemporaliperi luo-
ghi dellapropria anima.Dopo
l'ex blocco comunista di “Ca-
duti dal Muro", spunto di ri-
flessioni su ideali e realtà poli-
tiche, lo scrittore toscano tor-
na a percorrere e a scrivere
dell'Asia, e questa volta lo fa
navigando lungo uno dei suoi
fiumi più importanti, che ta-
gliadanordasud l'Indocina, e
bagna Tibet, Birmania e Tai-
landia,epoiancoraLaos,Cam-
bogia e Vietnam. Durante “I
giorni del riso e della pioggia”
il bagaglio esistenziale del
viaggiatore si alleggerisce, co-
me stemperato nella massa
d'acqua del grande Mekong
che egli sta risalendo «come
unvecchiobarcone incrostato
di conchiglie, sabbia e antico
cordame».Non si legge di lus-
suosi alberghi di città e luoghi
da cartolina, ma di piccole ed
oscure pensioncine o case pri-
vate in cui qualcuno, per arro-
tondare lo stipendio, affitta
unacamera.
TitoBarbini,haalle spalleol-

tre 35 anni di impegno nelle
istituzioni toscane. Nel 1970,
giovanissimo,èstatoelettosin-
dacodiCortona,einquestave-
steèdiventatoamicodiuncol-
legafranceseprotagonistadel-
la storia europea, François
Mitterrand. In seguito è stato
presidente della Provincia di
Arezzo e, per 15 anni, assesso-
re regionale. È ormai a tempo
pieno scrittore di viaggi: ha
pubblicato “Le nuvole non
chiedono permesso” (2008),
“Antartide” (2008), e “Caduti
dalMuro” (2009).f

INCONTRI/1. Recoaro

TitoBarbini
Riflessioni
dalMekong
alTibet

INCONTRI/2.Vicenza

Iversi“blues”
diStefani
fralalettura
elamusica

Sheila Tiezzi

IlFuturismo,primaavanguar-
dia storica del ’900, innovati-
va e rivoluzionaria in tutte le
sue forme, sbarca ad Arzigna-
no. “Novecento e oltre, futuri-
smo:SculturediMinoRosso",
è il titolo dell'evento ideato
dall'artista vicentino Roberto
Floreani, grande esperto del
movimento di Marinetti. Si
tratta della prima tappa di
una serie di manifestazioni
che si svolgeranno fino al
2012.
Per quest’anno è prevista,

quasi in concomitanza con il
centenario del Manifesto Fu-
turista lamostra diMinoRos-
so, mentre nel 2011 l’attenzio-
ne sarà focalizzata sulla Pop
Art e e l’anno seguente sull'ar-
te contemporanea. Il progetto
storico e culturale è promosso

dai comuni di Arzignano,
MontecchioMaggioreeTrissi-
no. «Siamo entusiasti del pro-
gramma - dice Claudio Ran-
can sindaco di Trissino -. La
culturanondeveessere taglia-
ta ma deve avere più spazio».
Come cornice alla mostra di
Mino Rosso, che sarà inaugu-
rata domani e si concluderà il
23maggio,avrannoluogomol-
ti eventi culturali.
Per quanto riguarda l’artista

futurista, nella sede delMuni-
cipio di Arzignano saranno
esposte 12 tra le sue opere più
significative. «Mino Rosso -
racconta Roberto Floreani - è
unodegliartistipiùimportan-
ti del Futurismo.Ha creato 40
sculture e noi esporremo in
questamostra12dellesueope-
re più rilevanti. Tra le quali ci-
to “Elementi in volo” del 1927
e “Architettura di uomo più
macchine”, sintesi perfetta del

concettodi futurismo.
L’evento è importante anche

per la varietà degli appunta-
menti ad esso collegati. Infat-
ti, giovedì 15 aprile, al teatro
Sant'Antonio diMontecchio a
partire dalle 20.45, avrà luogo
una “Serata Futurista" a cura
diRobertoFloreaniePiergior-
gio Piccoli. Gran parte dello
spettacolo saràdedicato alpo-
eta rivoluzionario Vadlimir
Majakovskij, di cui si celebra
l'ottantesimoanniversariodel-
la morte proprio nella stessa
data dell'evento. Una serata
con musica, danza, e un'am-
pia proiezione di immagini
storiche per arricchire la sce-
nografia.
«Sono davvero soddisfatto

di questo evento, che rappre-
senta la lotta che si consuma
tra ivecchipregiudizi e inuovi
ideali e non è soltanto una
messa in scena dei program-

mi futuristi» spiega Floreani,
il quale anticipa che il 6 mag-
gio avrà luogo un'altra tappa
saliente di questa manifesta-
zione. Nella Sala convegni in
Piazza ex-Municipio di Trissi-
no si terrà l’incontro “Parole
in libertà. Idee e protagonisti
delFuturismo",conospitid'ec-
cezione come Beatrice Busca-
roli e Alessandra Possamani.
Verranno letti brani e poesie
perunaconoscenzapiùappro-
fonditadella cultura futurista
«Tutti questi eventi rappre-

sentano la cornice dellamani-
festazione centrale che resta
semprelamostradiMinoRos-
so - spiega Floreani - ma è im-
portanteoffrireanchealtreoc-
casioni alla città. Per questo
adArzignano, nella biblioteca
si svolgeranno alcune serate
con letture di poesie futuri-
ste».
“I martedì futuristi" sono

quindi previsti per il 20, 27
aprile e 4 maggio; le letture
avranno inizioalle 20.45.
Ma non finisce qui, perché

nelle piazze più importanti di
Arzignano,durante ipomerig-
gi ci svolgeranno i “Quarti
d'ora di poesia futurista a sor-
presa".
Eperimmedesimarsi inquel-

la che era la cultura futurista
non poteva mancare il cibo.
Nei ristoranti che esporranno

la locandina "Cucina futuri-
sta" sarà possibile cenare con
piatti tipici di questa corrente
artistica, solo su prenotazio-
ne. «Vorrei aggiungere che
questa iniziativa vuole uscire
dal comune e creare altre aree
culturali - conclude l'assesso-
re alla cultura di Montecchio
Leonardo Peotta -. Ci propo-
niamo di continuare così nei
prossimi anni".f
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INCONTRI/3.Stasera

Storiadimafia
SalvoSottile
aCavazzale

Pratesedi origine, infanzia trascorsa aSchio,Marco Ciatti (asinistra) è unautorevoleesperto di restauro

Lepiùgrandi
soddisfazioni
dallaCrocedi
Giottoedalla
Decollazionedi
Caravaggio

All'alba lavoro per il Signore /
al tramonto loposso tradire. E
ancora: questo è il patto di
ogni giornata / e delmio dove-
remi onoro. Sono versi di An-
tonio Stefani, compaiono nel
breve componimento che
apre la sua nuova raccolta di
poesie,Ibluesdelquartiere, re-
centementepubblicatadaMe-
ridianozero.
Nonèuncasochel'autoreab-

bia scelto di iniziare proprio
con una poesia che è una di-
chiarazione d'intenti e insie-
meun'assunzionediresponsa-
bilità. Perché proprio da que-
staassunzionediresponsabili-
tànasconoquesti blues di Ste-
fani che in forma di poesie e
poemetti rintracciano valori –
la famiglia, il lavoro, il ruolo
dell’arte – utili a non smarrire
labussolatradisincantoespe-
ranza, realtà e fantasia, rinno-
vando un atto di fiducia nei
confronti della vita, nella con-
vinzione che essa sia sempre e
comunquedegnadi essere co-
nosciuta e agita fino in fondo,
fonte com’è di doni incom-
mensurabili: alcunimiracolo-
samente spontanei, altri da
conquistarecolsacrificio, l’im-
pegno, la faticaquotidiana.
Laprofonditàdeitemitratta-

tinonimpedisceperòadAnto-
nio Stefani di mantenere uno
stile lieve, spiccatamente mu-
sicale,unritmo“cantabile”do-
ve l’inquietudine trova modo
di stemperarsi nell’ironia e
nella tenerezza, offrendo una
visione delmondo contempo-
raneo dove ogni sentimento
trovaadeguata cittadinanza.
Antonio Stefani presenterà

questa sera alle 21 alla libreria
Galla (incorsoPalladio11aVi-
cenza, con ingresso libero) i
suoi blues del quartiere. Per
rendere memorabile l'incon-
tro ha chiamato alcuni amici:
ilcriticoMarcoCavallineipan-
ni di “mossiere” darà inizio al-
la serata,StefanoFerrioavrà il
compito di dare voce alle poe-
sie di Stefani. Alla chitarra di
Alcide Ronzani il compito di
contrappuntare le letture.f

MinoRosso, “Aeroscultura -La grandevolta”, 1938

Letturee incontri ilmartedìe aMontecchio unaSerata Majakovskij
Stasera alle 20.30, nell’aula
magna della scuola media di
Cavazzale (via Da Vinci 37), è
in programma un incontro
con il giornalista e scrittore
Salvo Sottile, per la presenta-
zione del libro “Più scuro di
mezzanotte” (Sperling e
Kupfer).Introduzionedelgior-
nalistaFabioCarraro.
Salvo Sottile, capo redattore

delTg5, si occupada tempodi
mafia.Ilsuoromanzo“Piùscu-
ro di mezzanotte”, di cui sono
giàstatiacquistati idiritticine-
matografici, è alla quinta ri-
stampa ed è approdato anche
inGermania, Spagna,Olanda,
Repubblica Ceca, Brasile e
Giappone. È una storia dima-
fia,ambientataaPalermo,nel-
la quale si narra di una donna
scomparsasenza lasciaretrac-
cia, di un magistrato che vuol
sapere che fine abbia fatto edi
un’altradonnachefaràdiquel-
la ricerca la sua ossessione.
Unastoriamozzafiatochenul-
la concede alla retorica e agli
stereotipi .fM.P.B.
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